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recentemente accordate al dopolavoro, le agevo-
lazioni ferroviarie per gli altri viaggi in comi-
tiva sempre a scopo alpinistico ed escursioni-
stico. 

« Ber tacchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se gli risulti e 
come giustifichi il fatto che il prefetto di Ta-
ranto faccia ritirare, trattenere e impedire la 
vendita del giornale Unità senza notificarne il 
sequestro. 

« Molinelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle comunicazioni, sull'opportunità di 
meglio vigilare il servizio postale fra Gorizia e 
Salcano per evitare il metodico smarrimento, 
lungo il percorso, del giornale L'Unità. 

« Molinelli,». 

« Il sottoscitto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'aviazione, sul funzionamento dell'ae-
ronautica in Cirenaica. 

« Gray Ezio ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se non creda 
necessario e urgente, in attesa dell'attuazione 
della più volte invocata unificazione dei servizi 
del terremoto, risolvere la importante quistione 
dei piani regolatori per i comuni devastati dal 
terremoto e, in particolare, se non ritenga 
provvedere, con urgenza, alla risoluzione del 
problema stesso per i comuni di Reggio Cala-
bria, Palmi e Villa, San Giovanni, dove la man-
cata o ritardata soluzione della quistione dei 
piani regolatori ostacola seriamente e ritarda 
l'opera di ricostruzione, specialmente per quan-
to concerne la costruzione delle case economi-
che e popolari. 

«Barbaro». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina, per conoscere se non creda, 
date le cause che determinarono la perdita del 
sommergibile «Sebastiano Veniero», di adot-
tare nei riguardi dei congiunti degli scomparsi 
il trattamento di pensione identico a quello dei 
militari morti in guerra. 

« Crisafulli-Mondio ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere quali siano ì 
gravi motivi per i quali nella esecuzione dell'ar-
retramento della rete di confine doganale tra 
Sasso Gardena e il Monte Bisbino si insista a 
procedere contro l'interesse delle popolazioni, 

dei comuni della zona e dello stesso servizio di 
vigilanzai: a dispetto del sentimento unanime 
degli abitanti e del parere espresso da enti e 
persone competenti che ebbero a interessarsi 
della questione, suscitando, così, viva impres-
sione ed allarme anche perchè dalle autorità 
doganali, per giustificare l'operato, non si è 
esitato di dare vani affidamenti e fornire infor-
mazioni non sempre risultate esatte. 

« Baragiola ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare il mi-
nistro delle comunicazioni, per sapere se è do-
vuto a suo ordine e se approva il provvedi-
mento preso dalla Capitaneria del porto di Trie-
ste e gli altri porti, di ritirare il libretto ma-
tricola e di radiare dai ruoli della marina mer-
cantile molti marittimi sospetti di sovversivi-
smo senza distinzione della organizzazione sin-
dacale a cui appartengono, facendoli in tal 
modo licenziare dalle Compagnie di naviga-
zione. 

« Borin, Molinelli ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'istruzione pubblica e delle colonie, 
per conoscere quali provvedimenti intendano 
prendere contro gli ispettori che pubblicano, 
in periodici tedeschi, i resultati di scavi italiani 
in terra italiana. 

«Canovai». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, in-
torno al fermo eseguito il 30 gennaio 1926 dai 
carabinieri in Marineo (Palermo) della signora 
Santantonio Maria Clemente, (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Riboldi ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della guerra e delle finanze, per conoscere 
se vorranno prontamente, nella loro equità, eli-
minare la stridente sperequazione di tratta-
mento economico esistente tra gli ufficiali effet-
tivi in congedo. Infatti tutte le categorie degli 
ufficiali effettivi in congedo, meno una parte 
dei mutilati ed invalidi di guerra, furono age-
volate, compresi gli ufficiali collocati a riposo 
durante la guerra, per punizione. Vi sono in-
vece ufficiali effettivi mutilati ed invalidi di 
guerra, collocati a riposo d'autorità, per aver 
raggiunti gli anni di servizio utili per la pen-

, sione che non hanno avuto fino ad ora alcun ri-
conoscimento concreto per la loro gloriosa muti-
lazione od invalidità. Essi hanno dovuto optare 
o, per la pensione ordinaria o per quella di 
guerra. L'interrogante è del parere che hanno 
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